
 

                                           IL NOSTRO ERASMUS A JUMILLA:        
                            UN’ESPERIENZA CHE NON DIMENTICHEREMO MAI 
 

Dal 7 al 12 aprile, noi dodici studenti del liceo abbiamo avuto l’opportunità di partecipare a 
un progetto Erasmus a Jumilla, una cittadina accogliente situata nel sud-est della Spagna, 
nella regione di Murcia. Circondata da colline e vigneti, Jumilla è rinomata per la sua 
tradizione vinicola e per l’imponente castello che domina la città dall’alto.                                                        
Durante il nostro soggiorno, abbiamo vissuto una settimana intensa, ricca di scoperte, nuove 
amicizie e confronto tra culture. Abbiamo esplorato luoghi molto interessanti, partecipato ad 
attività scolastiche e condiviso momenti indimenticabili.                                                                                    
Per permetterci di conoscere il patrimonio naturale e culturale del territorio, la scuola Enfanta 
Elena di Jumilla ha organizzato per noi numerose attività: dalla visita alla città, all’escursione 
presso un importante sito archeologico con antiche abitazioni, fino alla passeggiata sul 
monte Santa Ana e all’incantevole tour nel castello. Oltre a questo, abbiamo avuto modo di 
conoscere più da vicino la scuola ospitante; infatti ci è stata proposta una visita guidata 
dell’Istituto, durante la quale abbiamo svolto un laboratorio creativo nell’innovativa aula del 
futuro e assistito a una esibizione di balli tradizionali locali.                                                                               
L’esperienza ci ha portato alla scoperta dei piatti tipici : abbiamo infatti assaggiato piatti tipici 
come la paella, a base di riso, zafferano, verdure, pesce o carne, i celebri churros, dolci fritti 
serviti con zucchero a velo o cioccolata, e salumi locali tra cui il prosciutto iberico. Jumilla è 
conosciuta anche come la “Ciudad del vino”, ovvero la città del vino. Abbiamo infatti visitato 
il Museo del Vino, dove abbiamo scoperto le antiche tradizioni vinicole che da secoli 
caratterizzano questa regione. Un’altra tradizione molto sentita è la Settimana Santa, una 
celebrazione religiosa con oltre 600 anni di storia, che rende omaggio alla Passione di 
Cristo. Le processioni, arricchite da statue di grande valore artistico, sono tra gli eventi più 
importanti dell’anno; noi abbiamo potuto ammirarle non solo per le strade in occasione della 
Via Crucis, ma anche all’interno delle confraternite.                                                                                           
Nel corso della settimana abbiamo notato numerose somiglianze tra la cultura di Jumilla e 
quella della Sardegna come l’importanza attribuita ai riti religiosi, la produzione di vino e olio 
d’oliva e alcune affinità linguistiche tra lo spagnolo e il sardo. Naturalmente non sono 
mancate le differenze, tra cui le specialità gastronomiche e alcune pratiche scolastiche a noi 
inusuali, come ad esempio la presenza di un bar all’interno della scuola, frequentato da 
studenti e docenti, o l’uso avanzato della tecnologia nell’aula del futuro, dove abbiamo 
realizzato delle magliette personalizzate.                                                                                                           
Noi ragazzi desideriamo ringraziare calorosamente la scuola Enfanta Elena e le famiglie 
ospitanti per averci accolto con affetto e averci offerto un programma ricco di attività che ci 
ha permesso di conoscere Jumilla sotto ogni punto di vista e di sviluppare una maggiore 
autonomia e consapevolezza culturale.                                                                                    
In conclusione, questa esperienza ci ha permesso di poter interagire con tradizioni e culture 
a noi poco conosciute e di rafforzare valori come l’amicizia e il rispetto reciproco.                                            
Jumilla ci ha insegnato tanto e resterà nel nostro cuore come un’importante tappa di crescita 
personale e scolastica. 

 



 

 

 

 

 


